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Conclusi gli incontri sul documento programmatico 

Positivo confronto 
sulle proposte 

della giunta toscana 
' • > , . ' . ( 

Hanno partecipato ai colloqui i segretari regionali di Pei, Psdì, De, 
Pri, Psdi e Pd'Up - Una nota al consiglio regionale per informarlo 

La giunta toscana ha Inviato al consi­
glio regionale una nota nella quale sono 
riassunti I risultati degli Incontri che, sul 
documento programmatico pluriennale, 
essa ha avuto nel corso dei mesi di 
giugno e di luglio, con le segreterie regio­
nali del PCI. della DC, del PSI, del 
PSDI. del PRI e del Pd'UP. Su questi 
incontri — che hanno dato luogo ad un 
utile confronto — si esprime un giudizio 
complessivamente positivo e ci si riserva, 
verificata l'esistenza delle opportune con­
dizioni. di dare a questi continuità anche 

nel corso delle diverta fasi che dovranno 
portare alla predisposizione del program­
ma regionale di sviluppo. La nota — che 
riassume I temi del dibattito, le aree di 
convergenza a di divergenza emerse dal 
confronto e sulla quale sono stata fatte 
osservazioni che la Giunta ha accolto — 

1 è stata Inviata al consiglio per informarlo 
dovverosamente del contenuto del collo­
qui, delle osservazioni e degli orienta­
menti generali emersi. Riassumiamo di 
seguito I punti essenziali della nota. 

I problemi posti all'at­
tenzione dei partiti e del­
la giunta toscana, nello 
esaminare il rapporto fra 
documento programmati­
co. formazione del pro­
gramma regionale di svi­
luppo e reali processi di 
programmazione, hanno 
riguardato innanzitutto le 
ragioni che in passato 
hanno vanificato diverse 
esperienze di programma­
zione a livello regionale. 
Si e riproposta cosi an­
che la riflessione sul 
« fallimento » della prò 
grammazione nazionale. 
sul velleitarismo di certi 
programmi regionali «glo­
bali » non ancorati a 
« punti certi » di riferi­
mento in mancanza di 
un adeguato contesto isti­
tuzionale ed amministra­
tivo. 

In questo quadro si è 
quindi valutato positiva­
mente l'intento del docu­
mento programmatico che 
si prefigge di essere, non 
tanto una rigida e per­
manente predetermina­
zione, bensì l'avvio di un 
nuovo processo di pro­
grammazione da verifi­
carsi periodicamente. Dal­
l'esame dei temi è emer­
sa quindi la urgenza di 
consolidare i diversi li­
velli di programmazione 
locafle, regionale, nazio­
nale — e di un loro or­
ganico rapporto. 

Alla migliore definizio­
ne delle azioni regionali 
di programmazione, po­
tranno contribuire le in­
tese nazionali sull'attua­
zione della «382»; con­
temporaneamente il coor­
dinamento che sulle atti­
vità di programmazione 
si sta attuando tra le Re­
gioni per la formazione 
dei piani regionali di svi­
luppo e dei bilanci plu­
riennali e per la collabo­
razione con il ministero 
del Bilancio e delle Pro­
grammazione nella defi­
nizione del quadro di ri­
ferimento economico-fi­
nanziario a medio termi­
ne. consente di confron­
tare esperienze e contri­
buti delle Regioni nella 
analisi e nelle proiezioni 
socio-economiche e nella 
programmazione dell'uso 
delle risorse, in funzione 
anche di un loro più omo­
geneo apporto alla pro­
grammazione nazionale. 

La stessa azione regio­
nale in direzione dell'isti­
tuzione dei comprensori, 
per la definizione della 
nuova normativa urbani­
stica e l'uso del territo­
rio, per l'intervento in 
agricoltura, l'uso delle ri­
sorse energetiche ed idri­
che, per l'avvio della ge­
stione degli interventi a 
favore dell'occupazione 
giovanile, impone — al di 
là dei giudizi di conver­
genza o di divergenza che 
i diversi partiti danne sui 
contenuti delle singole 
proposte di legge — di 
portare, in una logica di 
programmazione, a mag­
giore concretezza l'azione 
regionale, precisando gli 

orientamenti, arricchen­
do l'iniziativa, qualifican­
do gli interventi. 

Larga parte del con­
fronto ha interessato la 
interpretazione dello svi­
luppo toscano, l'esigenza 
di un quadro di riferimen­
to territoriale, la valoriz­
zazione delle risorse l'im­
portanza di un rapporto 
costruttivo Regione Stato 
a sostegno di una coeren­
te politica di programma­
zione. Su questi punti è 
stato possibile registrare 
un consenso di massima 
fra i partiti. In partico­
lare sul « modello » di svi­
luppo toscano ci sono sta­
ti apprezzamenti per la 
autorevolezza dell'analisi, 
la convinzione che il con­
tributo portato offre una 
ulteriore seria occasione 
per allargare il dibattito. 

Per quanto riguarda le 
« strategie » della pro­
grammazione regionale si 
è convenuto che, cadute 
le interpretazioni ottimi­
stiche sul tipo di svilup­
po avutosi in Toscana, la 
via della loro affermazio­
ne e dell'uscita dalla cri­
si e dalle difficoltà in atto 
non può, se non parzial­
mente, basarsi sul raffor­
zamento e la qualificazio­
ne delle attività che han­
no caratterizzato l'anda­
mento economico regio­
nale negli anni '50 e "6r. 
Essa passa necessaria­
mente, invece, attraverso 
il rilancio e il potenzia­
mento delle attività col­
legate alla utilizzazione 
delle risorse naturali ed 
umane fino ad oggi per 
nulla o troppo scarsa­
mente utilizzate, ed un 
innalzamento dei livelli 
qualitativi della base pro­
duttiva con il conseguen­
te sviluppo dei settori a 
tecnologia intermedia. Ta­
le strategia della pro­
grammazione deve essere 
sostenuta da una politi­
ca che, considerando il 
territorio una risorsa, pun­
ti alla riunificazione del­
la Toscana in termini 
economici e territoriali. 

In generale si è affer­
mata l'esigenza che, nel­
l'ambito di una proposta 
organica di sviluppo che 
metta a fuoco il rapporto 
fra obbiettivi e condizio­
ni, che gli atti concreti 
siano sottoposti a verifi­
che annuali recuperando 
con ipotesi flessibili di 
intervento, quel realismo 
necessario anche rispetto 
alla alcatorietà di ogni 
capacità previsionale. Si 
è cioè riconosciuta la as­
soluta inutilità di forme 
di programmazione mera­
mente indicative non ba­
sate su possibilità reali 
nella spesa come nella ca­
pacità e podestà di inter­
vento, ed è apparsa, in 
tale senso, evidente la 
necessità di una politica 
di programmazione che 
coinvolga direttamente. 
dalla formazione alla at­
tuazione, le parti sociali, 
gli operatori. 

Tutto ciò porta ad in­
dividuare iniziative dì 

programmazione che, muo­
vendo dalla strategia 
complessiva di politica 
economica e sociale, si 
« traducano in interven­
ti su settori e nel terrl 
torio complessi, graduati 
e realizzabili. Nell'ambito 
degli atti di programma­
zione della Regione l'azio­
ne progettuale assume 
quindi il ruolo di stru­
mento di avvio di «azio­
ni organiche» in speci­
fici settori ed in territori 
strategicamente determi­
nati per lo sviluppo re­
gionale, azioni per le qua­
li si sia creata una con­
corde volontà di iniziati­
va da parte delle istitu­
zioni, delle forze politiche 
e sociali, degli operatori 
pubblici e privati. 

Poiché l'intervento pro­
gettuale comporta fin 
dalla fase di avvio, il 
più ampio coìnvolgimen-
to del sistema delle auto­
nomie, delle forze politi­
che, delle organizzazioni 
sindacali, degli operatori 
pubblici e privati, la più 
ampia partecipazione in 
termini di proposta, di 
iniziativa, di verifica co­
stituisce un carattere fon­
damentale dell'Intervento 
progettuale che si svilup­
pa attraverso azioni da 
concordare fra operatori 
pubblici e da concordare 
e contrattare con gli im­
prenditori. 

Quale momento della 
programmazione le azio­
ni progettuali debbono 
concretizzarsi in una se­
rie di interventi coordi­
nati che, muovendo da 
un nucleo centrale di pro­
blemi urgenti e maturi. 
investano problematiche 
complessive dello svilup­
po produttivo e sociale e 
cioè dell'uso ottimale di 
tutte le risorse e della ri­
sorsa fondamentale del 
territorio. 

Si è quindi insistito sul­
la opportunità di supera­
re rigidità e settorialismi 
ancora presenti nelle ana­
lisi e nelle proposte rela­
tive ai diversi campi di 
attività. Se i nodi centra­
li di una politica di pro­
grammazione dello svilup­
po seno collegati alla ri­
presa produttiva e riguar­
dano essenzialmente la 
agricoltura, l'industria, il 
turismo, le ipotesi di in­
sediamento produttivo non 
debbono essere viste co­
me problemi di mero in­
sediamento urbanistico, 
ma affrontati incidendo 
sui meccanismi dei pro­
cessi produttivi. 

Per quanto riguarda la 
spesa si è messo l'accen­
to sul fatto che il nuovo 
ordinamento contabile del­
la Regione, il bilancio 
pluriennale, la ricchezza 
di dati e di elementi co­
noscitivi disponibili con­
sentono sostanziali revisio­
ni della normativa regio­
nale ed una più approfon­
dita verifica sulla produt­
tività sociale, l'efficienza 
e l'efficacia dell' inter­
vento. 

u ' t Manifestazione dei braccianti per il contratto ' l * 

Sono scesi in città chiedendo <, 

/ ,i 

una vita più umana nei campi 
Con i cartelli per le vie del centro - Seduti, sulle scale della Conf agricoltura per 
una ferma e civile protesta - « Ricordatjteyi che al mondo ci siamo anche noi » 

Piazza* San Firenze, ore 
9,45. decine di braccianti as-

' siepano la lunga scalinata del 
palazzo della pretura, alcuni 

, portano dei cartelli scritti a 
. mano, con grandi caratteri 
* rossi: «Siamo in lotta per 

un contratto moderno », «Ben-
v za giovani non si rinnova la 

agricoltura ». Uno si staglia 
su tutti per il tono deciso, 
perentorio, «Braccianti, con­
tratto subito». 

Subito? Sarebbe meglio di­
re dopo 69 ore di sciopero, 
sette mesi di lotta, quattro 
di trattative lunghe ed este­
nuanti con una controparte 
chiusa, cieca e sorda che non 
vede e non sente quello che 
di nuovo si muove nelle cam­
pagne. 

La controparte è rinchiu­
sa in un palazzo dall'altro 
lato della piazza, nella sede 
fiorentina della Confagricol-
tura. Davanti all'ingresso un 
gruppo di braccianti distri­
buisce volantini ni passanti, 
altri stanno seduti per le sca­
le; fa caldo, c'è un'afa oppri­
mente, la gente suda ma non 
si muove. Fuori in mezzo al­
la piazza un altoparlante mon­
tato so,ora una 127 bianca dif­
fonde un comunicato delle or­
ganizzazioni sindacali che par­
la della lotta dei braccianti, 
della chiusura totale degli 
agrari, della piattaforma con­
trattuale e dei suoi contenuti. 

Sono le 10 passate da qual­
che minuto, una delegazione 
si muove per recarsi in re­
gione un'altra sale le scale 
della prefettura, comincia a 
cadere una pioggia sottile, l 
braccianti si riparano sotto 
i cornicioni, dentro le vetri­
ne dei negozi, all'interno del 
portone della Confagricoltura. 

Parliamo con alcuni di lo­
ro: Vasco Vivoli, sulla qua­
rantina, viene da Rignano sul­
l'Arno, dalla fattoria di Pa-
gliana: «Siamo stufi di scio­
perare, vogliamo in tutti i 
modi arrivare alla fine di 
questa storia, nelle aziende 
la tensione è giunta ad un 
punto di rottura». 

Passa una lunga fila di 
pullman pieni di turisti che 
lanciano occhiate curiose a 
questa gente che protesta sot­
to l'acqua. Piove sempre più 
forte, i braccianti si coprono 
la testa con i cartelli, i.gior­
nali ma non si muovono di 
un metro. Guido Giachi la­
vora nel Valdarno, In una 
azienda del comune di Reg-
gello, ha quasi sessantanni, 
trascorsi tutti nei campi, è 
abbronzato dal sole della 
campagna, è sdegnato per lo 
atteggiamento tenuto dai pa­
droni durante la trattativa a 
cui ha partecipato diretta­
mente: 

«Hanno rotto su tutto — 
ci dice gesticolando — no, 
no, sempre no, non sanno 
dire altro che no». Anche 
alle richieste più banali, ov­
vie, tese a rimuovere le con­
dizioni di sfruttamento più 
bestiali, inumane, quasi feu­
dali. Un esempio? «Quando 
ci si ammala o ci si infor­
tuna sul lavoro lo sai quanto 
guadagniamo? — ci domanda 
Sergio Cristofori, un brac­
ciante di una fattoria di Cer-
taldo — 3.500 lire al giorno. 
Lo sai quanto prendiamo di 
pensione? Meno di settanta­
mila lire al mese. I giovani? 
Come fanno a venire all'agri­
coltura se nei campi si vive 
come bestie. Guardati intor­
no, non c'è nessuno che ha 
meno di trent'anni. *• 

* Ma gli agrari fiorentini e 
toscani fanno finta di nulla, 
vanno avanti per la propria 
strada alla ricerca di un'im­
possibile rivincita sui lavo-

Tentò di forzare il servizio d'ordine a Sesto Fiorentino 

Molotov alla festa de l'Unità: 
condannato a 1 anno e sei mesi 

Trovato con tre bottiglie in-
cercarie è stato processato 
ieri per direttissima dai giu­

dici della prima sezione del 
tribunale Vincenzo Flacchlnl, 
18 anni, via Cecchi 14, uno 
dei giovani che tentò di for­
zare il servizio d'ordine al 
festival dell'Unità a Sesto Fio­
rentino per entrare nello sta­
dio comunale dove si esibiva 
11 complesso di musica folk 
«Nuova compagnia di canto 
popolare» senza pagare 

L'imputato è stato ricono­
sciuto colpevole di detenzione 
« porto illegale di bottiglie 
esplosive e condannato a 1 
anno e sei mesi di reclusione 
con i benefici di legge. Il 
giovane è stato scarcerato do­
po la lettura d*lla sentenza. 
Il Pubblico Ministero aveva 
richiesto, invece, la pena di 
due anni. 

Gli incidenti furono provo. 
cati da un centinaio di gio­
vani che tentarono di pene­
trare nello stadio comunale. 
81 verificarono alcuni taffe­
rugli, senza però che il pub­
blico che assisteva allo spet­
tacolo si accorgesse di nul­
la. La polizia che si trovava 
all'esterno intervenne e i gio­
vani si dispersero immedia­

tamente abbandonando in ter­
ra bottiglie molotov, catene, 
spranghe I carabinieri videro 
un • giovane identificato poi 
per Vincenzo Flacchlnl che 
«rcava di disfarsi di una 
«orsa. Fermato e controllata 
la bona, i carabinieri trova­
rono tre bottiglie Incendiarle. 

Al processo il giovane do­
pa) a>*ar ammasso di essere 

stato in possesso degli ordi­
gni, ha affermato: «Erava­
mo andati al festival dell'Uni­
rò per assistere allo spetta­
colo senza pagare o pagando 
poco. Ma quelli del PCI non 
ne vollero sapere. Quando sta­
vo per andare via mi si av­
vicinò un giovane che mi con­
segnò la borsa dicendomi 
"portala via potrebbe essere 
pericolosa''. Io — ha prose­
guito l'imputato — volevo la­
sciarla da qualche parte ma 
venni fermato». 
,, „ • • • - . 

Il giovane Ezio Gherardot-
tl 27 anni abitante aU'lmpru-
neta che si denudò completo-
mente in piazza della Repub­
blica, è stato giudicato ieri 
mattina dal tribunale. I gia­
cici lo hanno riconosciuto col­
pevole di atti osceni e resi­
stenza; lo hanno condannato 
a 4 mesi e 15 giorni di re­
clusione con i benefici di leg­
ge. Lo spettacolo fuori pro­
gramma avvenne la notte del 
12 luglio, quando il giovane 
senza alcun indumento, il cor­
po cosparso di olio, una chio­
ma fluente e una gran barba 
si presentò ad alcune decine 
di persone che ancora s) tro­
vavano in piazza della Repub­
blica gridando: « Sono il nuo­
vo Messia, voglio salvarvi tut­
ti, miserabili peccatori ». -
- Purtroppo per lui non lo 
salvarono gli agenti di poli­
zia che intervenuti per Inter­
rompere lo spettacolo furono 
costretti ad arrestarlo perchè 
il giovanotto reagì malamen­
te cercando di colpire 1 poli­
ziotti. 

Tra direzione e consiglio di fabbrica 

Raggiunto l'accordo 
alla Fiorentina-Gas 

Le trattative fra la dire­
zione ed il consiglio di fab­
brica della Fiorentina-Gas. 
dopo numerosi incontri resi 
necessari dalla complessità 
dei problemi, condotti dalle 
due parti avendo presente la 
necessità di conciliare l'in­
teresse degli utenti, l'econo­
micità del servizio e le ri­
vendicazioni del personale, 
si sono concluse positiva­
mente con un accordo. 

Tra i punti più importan­
ti dell'accordo vanno ricor­
dati l'impegno a studiare 1' 
eventuale attuazione del de­
centramento di alcuni servi­
zi dell'azienda, lo sviluppo 
del servizio « assistenza-U­
tenti », l'avanzamento di qua­
lifica per'22 dipendenti, r 
assunzione di alcuni lavora­
tori per la copertura di po­
sti vacanti e il miglioramen­
to della mensa aziendale. 

La presidenza confortate 
dal parere del consiglio di 
amministrazione, prende at­
to del senso di responsabi­
lità che ha animato le trat­
tative nell'Interesse superio­
re dell'utenza 

f i partito*̂  
La riunion» refienate éai I M H » 

•abili di oroanizzatìoM con il eom-
P H M Marie Krartfi «ella —trite 
ria Razionala eoi Partito, Mimata • 
la per il 21 Inolio, è stata rinvia­
ta a venerai 22 Inali* alla ora 
9.30. Data n ipo i la iua éaHa ria-
niono la foooraaMoi oono avaaata 
él aackorara la p iana l i alai cam­
pami invitati. 

Stasera alla ore 2 U O al festival 
«e l'Unita *ì aarea S. l a i a i a . ce­
satelo « chimera tei contavano Si­
ro C o t d k ^ M l a seereteria toajo-
nale ool Partito. 

C convocato oer osa* alla » , M 
la Ianni ariana. la riunioni dei corn­

ei sana «olla citta 

* capo orango * 

r iman i l i 4*1 contentati « 
t e a n e aio—leu 
voro nov cowaiOJi ot 

SI invitano la aationj a innova 
oal CO.». éoHa Uoamalooa la co­
pio «alla « Pi apatia 41 pi ascilo 
a moiie tonnina • oeall U l tor i 
Riuniti. 

ratorl e le loro organizzazio­
ni. Per le scale della confa­
gricoltura 1 braccianti discu­

tono animatamente: « Come si 
a portare 1 giovani nei cam­
pi e quando i padroni fanno 
di tutto per mandar via l 
vecchi? », si domanda uno. 
« Dicono che non hanno quat­
trini — risponde un altro — 
e allora perchè bruciano il 
fieno, la paglia, distruggono 
la frutta prodotta con i finan­
ziamenti della CEE?». 
• ' La risposta c'è, gli agrari 
toscani non vogliono sentir 
parlare nemmeno per scherzo 
di nuove condizioni dei brac­
cianti e di sviluppo produt­
tivo delle aziende. -

Sono quasi le 11 e smette 
di piovere. Davanti all'Ingres­
so della Confagricoltura arri­
va un dirigente dell'associa­
zione. si guarda intorno un 
po' smarrito, poi chiede: 
« Posso entrare? ». « Come 
no», risponde un bracciante. 
Pochi passi ed è alla scala, 
la sale passando accanto ai 
lavoratori seduti. Uno lo guar­
da, si volta e gli dice: «Passi, 
passi, ma ricordatevi che al 
mondo ci siamo anche noi. 

Valerio Peiini I braccianti seduti in segno di protesta sulla scale della 
Confagricoltura 
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Si è riunita lo commissione allogai 

Fissate le linee 
per affrontare 

il problema casa 
La .relazione del vice-sindaco Colzi 
Ricerca,di aree; per la legge «167» 

1 L'amministrazione comuna­
le ha fissato In cinque propo­
ste le linee di Intervento nel 
campo della casa per fron­
teggiare la grave situazione 
esistente: tali proposte sono 
state Illustrate nel pomerig­
gio di Ieri dal vlceeindaco Ot­
taviano Colzl alla riunione 
della commissione comunale 
per la casa, che ha ripreso i 
propri lavori dopo un non bre­
ve intervallo. 

Tale Intervallo ha tuttavia 
consentito — come ha osser­
vato lo stesso vlceslndaco — 
di chiarire, nel dibattito fra 
le forze politiche alcuni pun­
ti fondamentali ed anche ta­
lune reciproche Incomprensio­
ni. Martedì scorso si era te­
nuta una precedente riunio­
ne tra l membri della com­
missione ed 1 gruppi consilia­
ri: una breve panoramica del­
la situazione ha consentito di 
giungere alla riunione di Ieri. 

Sul problema della casa, 
nel dibattito consiliare ed In 
varie occasioni, si erano ma­
nifestati distinti punti di vista 
fra la maggioranza e le varie 
forze politiche di minoranza. 
Tuttavia tali posizioni contro­
verse non apparivano, né ap-
paioni a tutt'oggi inconcilia­
bili anche perche, sono state 

Preoccupa in queste scuole la carenza di aule 

Un «record» di iscrizioni 
a tecnici e professionali 

Vertice della Provincia — Circa 150 le aule mancanti — Quali sono le scuole che ri­
schiano i maggiori disagi l'anno venturo — Resta stazionaria la popolazione dei licei 

Qualcosa sta cambiando, e 
in maniera sensibile, nell'o 
rientamento allo studio dei 
giovani. Il fenomeno dilagante 
della disoccupazione, l'incer­
tezza del futuro, di una collo­
cazione stabile e disgnitosa 
nel mondo del lavoro fanno 
sbiadire le considerazioni di 
prestigio. Ci si accorge che 
la maturità classica o scien­
tifica non è più un passaporto 
sicuro per una collocazione 
sociale e lavorativa elevata. 
ma costringe spesso all'iscri­
zione forzata nel grande cal­
derone dell'università, dove le 
esigenze di qualificazione e 
formazione tecnica soccombo­
no nel caos delle strutture. 
dell'apparato didattico e 
scientifico. 

Molti ragazzi che escono 
dalla scuola media hanno «ca­
pito l'antifona» e. forse an­
che per sollecitazione dei ge­
nitori, hanno scelto di iscri­
versi quest'anno negli istituti 
tecnici e professionali. In tut­
ta la provincia rispetto al 
76'77 si sono registrati que­
sti incrementi: 26,5 per cento 
al tecnico agrario, 10.2 per 
cento ai professionali, 6,2 per 
cento agli istituti tecnici indu­
striali. Calano o restano sta­
bili le iscrizioni ai licei clas­
sici. scientifici, artistici, e al­
le magistrali. 
'• Questa scelta, che sta assu­
mendo dimensioni plebisci­
tarie. crea non pochi proble­
mi all'amministrazione pro­
vinciale. L'aumento sensibile 
della popolazione scolastica 
(30 mila sono gli iscritti alle 
superiori nella sola Firenze, 
circa 2000 in più rispetto allo 
scorso anno) rischia di pro­
vocare «ingorghi» nell'utiliz­
zazione delle strutture, co­
stringe all'istituzione degli a-
borriti «doppi turni». 
ì Nel corso di un vertice con­
vocato per questa ragione dal­
la Provincia (presenti il sin­
daco Gabbuggiani, l'assessore 
regionale, alla PI, Luigi Tas­
sinari. il provveditore agli 
studi Dini. il presidente della 
Provincia Ravà, l'assessore 
Dini) Mila Pieralli. assessore 
del ramo ha fatto il punto 
della situazione. 

Il dato più preoccupante ri­
guarda le aule disponibili: ri­
spetto al fabbisogno previsto 
ne mancano complessivamen­
te 150. I più carenti sono gli 
istituti industriali di tutta la 
provincia, mentre per quanto 
riguarda Firenze le « cene­
rentole > sono lo statale Saffi 
(professionale alberghiero), il 
professionale Celimi, l'istituto 
per ragionieri Galilei e l'Isti­
tuto tecnico-agrario. - * > .' 

Solo nei primi mesi del '78 
potranno entrare in funzione 
nuovi edifici scolastici. Fino 
ad allora bisognerà pensare 
all'organizzazione di sedi di­
staccate. non troppo lontane 
però dalla «casa madre», e 
all'utilizzazione più razionale 
degli edifici esistenti. Per ora. 
è stato decìso nel corso del 
«vertice», si formerà un 
gruppo di lavoro che faccia 
un censimento degli immobili 
da adibire anche provvisoria­
mente a scuole e degli am­
bienti che possono essere de­
stinati immediatamente allo 
stesso scopo. :••- ^ • • 

Saranno « rappresentati nel­
la commissione la Provincia. 
il Comune e il provveditorato. 

lari la Regione ha consognato all'ammi­
nistrazione comunale il primo dei tradici 
asili-nido programmati par la città. La nuova 
struttura, eh» si trova in via Bugiardini. 
nel territorio sul quartiere numero 5, 4 stata 
realizzata su progatto • con finanziamenti 
dalla Ragiona, che- intarvians anche con con­
tributi propri noi la gestione. 

La costruzione è stata affidata alla società 
COR IT, alla quale partecipano il Nuovo 
Pignona • il Consorzio dalle cooperative 
toscane. L'asssgnazions ufficiai* dall'appal­
to • la firma dal contratto avvennero alla 
fina del novembre 1975. Nel corso della ceri­

monia inauguralo, a cui hanno partecipato 
rappresentanti dalla Ragion*, dal Comun* • 
del Contiglio di quartiere, sono stato ricor­
data I* caratteristiche tecniche dall'opera: 
• l'asilo ha un'area coperta di 540 metri qua­
drati, con un tarreno attrezzato a giardino 
di 2000 metri quadrati. Potrà ospitar* oltr* 
40 bambini. 

Il programma regionale preveda la raaliz-
zazion* di cinquanta asili-nido, di cui tran-
taquattro sono già stati appaltati. 

NELLA FOTO: Un momento della visita al 
nuovo asilo. 

Alla fine del 1° turno al centro Degli Innocenti 

Tra i bambini e le maestre 
di un educatorio del Comune 
Lunedì nuovo 
incontro per 
. il Palazzo 
degli Affari 

Per risolvere l'.otricata 
questione del « Palaffan » 
non si sta perdendo tempo. 
La « spada di Damocle » del­
la scadenza dell'offerta prs-
sentata dalla Cassa di Ri­
sparmio, fissata per lunedi, 
fa sentire il suo peso a tut­
te le forze interessate, co­
strette dall'improvvisa deci­
sione della Camera di Com­
mercio, seno impegnate a 
giocare le proprie carte in 
tempi strettissimi. 

La riunione che si è svol­
ta giovedì a Palazzo Budini-
Cattai, per iniziativa del pre­
sidente della giunta regiona­
le Lagorio. con i rappresen­
tanti degli enti soci della 
CEAFF è stata definita « sod­
disfacente * dal parteci­
panti. Il comunicato fxiale 
annunciava altri imminenti 
colloqui. 

Oggi si dovrebbe riunire 
11 consiglio di amministra-
ztcne della CEAFF, mentie 
si parla di un incontro tra 
Lagorio e il presidente delia 
Cassa di Risparmio. Cavana, 
che dovrebbe svolgersi pro­
prio lunedi. 

«Sono venuti tutti anche 
stamani, non hanno voluto 
perdere l'ultimo giorno. Lo 
sciopero dei bus non li ha 
consigliati a rimanere a casa: 
li hanno portati i genitori 
con i propri mezzi ». 

Con aria visibilmente sod­
disfatta. consapevole di aver 
dato il suo contributo alla 
buona riuscita dell'iniziativa. 
la maestra parla degli educa­
tori estivi e del successo che 
hanno ottenuto soprattuto tra 
: pnmi ed i diretti interessa­
ti: i bambini. Per loro ieri le 
cinque insegnanti del turno 
di mattina avevano preparato 
qualcosa : di speciale, una 
gimkana «alla buona» sotto 
i grandi alberi del giardino 
dell'Istituto Degli Innocenti 
in piazza Santissima Annun­
ziata. • - - , • • • * 

Tre le aiuole rese scivolose 
dalla leggera pioggia mattuti­
na, seguiti dagli occhi attenti 
delle insegnanti, felici del 
nuovo imprevisto fuori pro­
gramma, ì bambini hanno 
gareggiato correndo a serpen­
tina tra le bandierine bianche 
del percorso, infilandosi in 
vecchi copertoni di camion, 
saltando per far suonare 
campanelli, tirando palle per 
far cadere barattoli. Per 
niente Intimoriti dalla pre­
senza degli estranei hanno 
continuato il loro gioco sotto 
gli occhi divertiti di un 
gruppo di giornalisti convo­
cati per una conferenza 

stampa sull'esperienza, appun­
to. degli educatori estivi. 

Si sono dette molte cose; 
sono stati tutti d'accordo, 
dalla direttrice del centro, al­
le insegnanti, ai collaboratori, 
sulla validità della scelta del-
l'amministrazione comunale. 
Ma al di là dei discorsi — 
giusti — e delle parole, ri­
mane, convincente, * l'impres­
sione di bambini che si di­
vertono. giocano e di genitori 
che con assiduità li portano 
ogni mattina, senza perderne 
una. alla scuola «voluta dal 
comune». E* la riprova di 
quanto il servizio eia stato e 
rimanga un'esigenza della 
gente e non il futile capriccio 
di qualcuno. - • . - . — 

Il centro educativo dell'I­
stituto degli Innocenti è nato 
dalla felice collaborazione tra 
comune e dirigenti del cen­
tro. Palazzo Vecchio aveva 
bisogno di una struttura do­
ve portare avanti la propria 
iniziativa e al centro di Piaz­
za Santissima Annunziata 
non sono stati sordi alla ri­
chiesta. Hanno solo posto la 
condizione che alcuni (30) 
bambini che frequentano abi­
tualmente il centro fossero 
ospitati dalI'Amministrasione 
comunale . alla Villa della 
Torraccia. Condizione accet­
tata senza riserve. 

Ora si pensa già ad secon­
do turno. Da lunedi comincia 
la nuova tornata degli educa­
tòri. 

trovate importanti convergen­
ze sul metodo di lavoro della 
commissione casa per il fu­
turo. 

Colzl ha anche Informato 
dei contatti che sono Inter­
corsi nel giorni passati con 
le putorità e le associazioni 
economiche interessate, por­
tando avanti al contempo la 
soluzione di alcuni casi speci­
fici che rappresentano, non e-
pisodi isolati, ma esempi per 
un più programmatico ed or­
ganico lavoro per 11 futuro: 
vale a dire la questione rela­
tiva all'acquisizione di palaz­
zo Vigni da parte dell'ammi­
nistrazione (per destinarlo ad 
alloggi per anziani ed attrez­
zature collettive per il quar­
tiere); la trattativa con l'Ina 
e l'Opera universitaria per 
convenzionare gli immobili di 
via Calzatoli da destinare ad 
alloggi per studenti. Si è tenu­
ta anche nel giorni scorsi una 
riunione con il Prefetto per 
informarlo della delicata si­
tuazione della casa a Firenze. 

Uno dei fatti nuovi che è e-
merso in questi giorni è quel­
lo della accettazione da parte 
dell'Associazione industriali di 
un incontro sul problema del 
la casa: tale richiesta è stata 
ufficilmente avanzata in occa­
sione dell'incontro per la pre­
sentazione del bilancio di pre­
visione. 

L'incontro è previsto per t 
prossimi giorni e successiva­
mente avranno inizio una se­
rie di contatti bilaterali con le 
sìngole associazioni economi­
che e sindacali presenti nella 
commissione, i cui risultati 
saranno portati all'attenzione 
della stessa commissione. 

Quali sono le proposte ope­
rative dell'amministrazione? 
La prima questione è quella 
di predisporre una accurata 
indagine sul abisogno casa» In 
collaborazione con gli IACP. 
SI tratta cioè dì stabilire a 
quali categorie di cittadini de­
ve essere prioritariamente ri­
volta la potenziale disponibili­
tà di alloggi. Obiettivo dell' 
amministrazione è infatti 
quello di operare per aumen­
tare la disponibilità di allog­
gi nonché di migliorare la 
disponibilità di quelli esisten­
ti. Vi sono tuttavia delle cate­
gorie più deboli e meno ab­
bienti nel confronti delle qua­
li l'azione dell'amministrazio­
ne deve essere Integrativa ri­
spetto a quella degli IACP. 
Una prima ipotesi può essere 
quella di risolvere il «pro­
blema casa» per quelle cate­
gorie di persone che difficil­
mente possono trovare sod­
disfazione al loro bisogno me­
diante i bandi degli IACP e 
cioè: anziani, studenti e pic­
coli nuclei familiari. 

L'altra direttrice, lungo la 
quale l'amministrazione si è 
mossa e continuerà a muover­
si. è quella dell'assegnazione 
agli IACP ed alle cooperative 
di tutte le aree ancora di­
sponibili sui plani 167. SI trat­
ta di accelerare al massimo 
la consegna di tali aree, pro­
cedendo agli espropri In col­
laborazione con le stesse coo­
perative. Con le assegnazioni 
si è giunti già all'esaurimento 
delle aree 167. E' ora all'esa 
me la indivlduzione di alcune 
nuove zone 167 nel territorio 
comunale ed anche nell'area 
urbana. Per una programma­
zione di lungo periodo si do­
vrà tuttavia mettere in can 
tiere il Consorzio Intercomu­
nale data la quasi totale sa­
turazione del territorio fioren­
tino. 

Il terzo punto riguarda il ri­
lancio dell'edilizia privata nel 
settore delle nuove costruzio­
ni: qui occorre una gestione 
dinamica degli attuali stru­
menti urbanistici, ovviamente 
nel rigoroso rispetto dei 11 
miti delle leggi vigenti. 

Il quarto punto riguarda il 
patrimonio edilizio esistente e 
non utilizzato, con particola­
re attenzione al recupero del 
centro storico. 

L'amministrazione si ri­
propone il rilancio dell'attivi­
tà edilizia, anche della piccola 
e media impresa, il reperi­
mento di alloggi per l lavo­
ratori ed i ceti medi, il recu­
pero (restauro e risanamento) 
del centro storico e dei centri 
minori. In questo quadro si 
pongono anche le questioni 
del patrimonio comunale e 
delle Opere pie nonché quella 
del patrimonio edilizio priva­
to. Nel settore delie Opere 
pie del patrimonio comunale 
occorrerà promuovere un in­
tervento degli enti proprieta­
ri. Per quanto riguarda il pa­
trimonio comunale l'assesso­
rato competente sta predispo­
nendo un piano ad hoc. 

Per quanto riguarda invece 
il patrimonio privato sono 1-
potizzabili due diversi modi 
di intervenire: un intervento 
pubblico con acquisizione del­
la proprietà da parte del Co­
mune sia mediante procedura 
di esproprio, sia con acquisto 
a trattativa privata a prezzo 
di esproprio; un intervento 
dei privati proprietari dei sin­
goli immobili applicando l'I­
stituto della convenzione (co­
me previsto dalla legge nu­
mero 10 del T7, legge Buca-
lossi). A questo riguardo gli 

uffici comunali competenti so­
no già stati incaricati di pre­
disporre uno schema di con­
venzione-tipo che sarà sotto­
posto all'esame della stessa 
commissione. 
-• All'Incontro di Ieri erano 
presenti oltre al vlceslndaco. 
gli assessori Bianco, Ariani e 
BucciarellL II consigliere Bo-
si (DC) rappresentanti dell' 
IACP. delle - confederazioni 
sindacali del lavoro, dell'U­
nione inquilini, dei consigli di 
quartiere, degli amministra­
tori di condominio, del co­
struttori. della proprietà edili­
zia e di altri organismi**»! 
fanno parte della ouoWtfoalo-
ne. 
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